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La morte di Demetrio Strato», commemorato stasera in un concerto a Milano 

II coro piange una grande voce 
L'ex cantante degli Area soccombe ad un male incurabile proprio quando cinquanta musicisti si 
apprestavano a dargli un pubblico tributo di solidarietà — La manifestazione comunque ci sarà 

NEW YORK — Demetrio Stratos è morto 
ieri mattina per collasso cardio circolatorio 
al « Memorlal Hospital » di New York do
ve era ricoverato dall'aprile scorso. Colpito 
da una grave forma leucemica al midollo spi
nale (la aplasia midollare), il popolare can
tante degli « Area » era sottoposto ad una 
terapia sperimentale nella clinica ameri
cana. 

Vocalista e tastierista degli « Area ». De
metrio Stratos aveva raffinato in questi ul
timi anni la sua ricerca sull'uso dei mezzi 
vocali. Proveniente — qualcuno lo ricorderà 
— dalle file dei « Ribelli », Stratos aveva 
compiuto un lungo itinerario musicale: ab
bandonato il ruolo classico di « cantante », 
la sua attività si era orientata verso la sco
perta di nuove possibilità vocali e interpre
tative. Era membro del Centro del CNR di 
foniatria di Padova e teneva spesso come-
lenze e dibattiti in Italia e all'estero, A Mi
lano curava un corso di semiologia della mu
sica contemporanea presso il Conservatorio. 
Ultimamente era attivo in quell'area di spe
rimentazione vocale che va sempre più al
largandosi (in un arco compreso fra Cathy 
Berberian e Joan La Barbera), e che trova 
punti di riferimento e affinità di indirizzo i 

anche in certa avanguardia Jazzistica con
temporanea (pensiamo, a esempio, alla po
lifonia monostrumentale del sassofonista in
glese Evan Parker). 

L'oggetto della ricerca di Stratos non con
sisteva tanto nell'estensione delle possibilità 
dello «strumento» voce finalizzata in senso 
espressivo, quanto nell'esplorazione dei com
plessi rapporti fra psiche e suono. Di que
sta ricerca, nei recenti concerti di Milano 
e a • Roma, Stratos aveva offerto un'esau
riente e interessantissima documentazione, 
soprapponendo, registrandole dal vivo, più 
voci in un'affascinante sequenza pollrltmlca. 
rappresentando vocalmente le sonorità dei 
cartoni animati e dei fumetti, emettendo 
contemporaneamente fino a tre note diverse 
modulate indipendentemente l'uria dall'al
tra, registrando (sempre dal vivo) una se
quenza sonora che, riascoltata col nastro 
rovesciato, si rivelava una famosa filastroc
ca infantile. 

In ogni caso, Demetrio resterà impresso 
nella memoria dei più giovani come il «lea
der » degli « Area ». gruppo musicale ormai 
mitico, autore di sette interessanti LP e di 
quel brano « Settembre nero » che lo impose 
nel 1973 all'attenzione della critica musicale 
più attenta. 

O-meirio Stratos, al centro con II berretto, quando suonava 
con gli « Area » 

MILANO — Il colossale con
certo di stasera all'Arena di 
Milano doveva aiutare Deme
trio Stratos a combattere la 
lotta contro la morte nel ce
lebre (ed esoso) Memorial 
Hospital di New York, invece 
non potrà che registrare, pur
troppo, la sua improvvisa, ol
treché immatura, scomparsa. 
L'ex cantante degli Area, in
fatti, ha cessato di vivere 
proprio quando tutto l'ambien
te musicale italiano (e non) 
si era mobilitato in un'inizia
tiva di solidarietà che ncn 
conosce precedenti. 

La gravità della situazione 
aveva suggerito ad operatori 
del settore musicale iniziative 
atte a sostenere in qualche 
modo le ingenti spese che set
timanalmente erano richieste 
dalle cure dell'ospedale ame
ricano. La solidarietà degli 
artisti non si era fatta atten
dere: dal Teatro dell'Elfo a 
Giorgio Gaber, in molti già 
avevano devoluto gli incassi 
di una serata o avevano co 
munque annunciato l'inten
zione di farlo tra breve. 

L'iniziativa, destinata a re
stare in ogni modo negli an
nali dello spettacolo, comun
que si terrà stasera a Milano, 
quando musicisti di ogni gene
re e reix»rtorio (dal rock al 
jazz, alla classica), suoneran
no gratuitamente sul palco del
l'Arena (inizio ore 20) in un 
concerto che per qualità e 
dimensioni non conosce pra
ticamente alcun precedente 
in llalia. L'intero ammontare 
degli introiti, che era in pri
mo tempo destinato al fondo 
per la degenza di Demetrio 
Stratos. sarà ora devoluto alla 
vedova e alla figlia del can
tante. perché possano far 
fronte alle spese finora so
stenute. 

Nella conferenza stampa di 
ieri mattina i componenti del 
comitato promotore (Patrizio 
Fariselli. Mario Giusti. Fabio 
Santini. Jaros Novak. Sauro 
Pari. Franco Mamone. Gian
carlo Soresina e Paolo Tofa
ni) avevano illustrato il clima 
in cui si è andato gradata
mente costruendo il concerto: 
dall'accavallarsi delle adesio-

Tutti sullo stesso palcoscenico 
MILANO — Questi i nomi dei gruppi e dei musicisti che suo
neranno stasera al concerto in memoria di Demetrio Stratos: 
Mario Aquaviva. Area. Arti e Mestieri, Banco del Mutuo Soc
corso, Adriano Bassi, Franco Battiato, Bella Band, Eugenio 
Bennato, Cathy Berberian. Pierangelo Bertoli, Angelo Bran-
cmardi, Giancarlo Cardini, Luciano Cillo, Luigi Cinque, Ro
berto Ciotti, Roberto Colombo, Crisalide, Lucio Dalla, France
sco De Gregori. Tullio De Piscopo, Teresa De Sio, Equipe 84. 
Benetz Elfriede. Toni Esposito. Luciano « Violino » Fabbri, 
Faust'O. Marco Ferrandini, Eugenio Finardi, Alberto Fortis. 
Giorgio Gaber. Giorgio Gaslini, Ricky Gianco, Ivan Graziani, 
Luigi Grechi. Gruppo ±<olk Internazionale, Francesco Guccini, 
Kaos rock, I Nomadi, Bernardo Lanzetti. Bruno Lauzi, Gae
tano Liguori, Claudio Lolli, Gianfranco Manfredi. Walter Mar
chetti, Pasquale Minieri, Giangilberto Menti. Musica Nova, 
Gianna Nanini, New Trolls, Mauro Pagani. PFM. Alberto Ra-
dius. Alberto Rocchi. Giancarlo Schlaffini. Skiantos, Carlo Si-
hotto. Stormy Six. Fabrio Treves, Roberto Vecchioni. Anto
nello Venditti. Venegoni & C, Giorgio Vivaldi. Riccardo Zappa. 

ni alla disponibilità dell'Are
na (concessa gratuitamente 
dal Comune di Milano) dalle 
riprese « RAI » a cura di 
Giancarlo Governi, allo stile 
organizzativo che ha caratte
rizzato lo spettacolo di stase
ra. Un impianto di base, a-
dattabile. alle esigenze " di 
ciascuno, è sembrato la solu
zione più logica, così come, 
del resto, l'amplificazione a-
vrà il riguardo che merita 

I tempi vuoti tra un'esibi
zione e l'altra saranno pe
raltro ridotti al minimo dal
l'ordine di scena previsto. 
Dando uno sguardo all'elenco 
delle adesioni, colpiscono in 
particolare due cose. Da un 
lato, la presenza assicurata 
praticamente di tutti j nomi 
più conosciuti della musica 
italiana. Dall'altro canto, 
l'ampiezza dei contributi. 

Non deve stupire, quindi. 
che assieme al richiamo sicu
ro di personaggi come Guc
cini. Vecchioni. Branduardi. 
Dalla. De Gregori. Finardi. 
Banco e PFM (per la prima 
volta sullo stesso palco) l'ini
ziativa possa annoverare la 
partecipazione di Cathy Ber
berian. di Giancarlo Cardini 
e di altri rappresentanti del
l'ambito « colto ». Quindici 
minuti dovranno bastare a 
ciascuno, gruppo o cantauto
re che sia. per dire la sua. 
Dopo la mezzanotte, è anche 
prevedibile una Jam Session 
memorabile. La scaletta ac
contenterà. ovviamente, sol
tanto una parte degli inter
venuti. per gli altri si tratte
rà di presenziare comunque 
alla serata, lasciando la chi
tarra nella custodia. 

Fabio Malagnini 

Enti lirici: assolto il 
maestro Rattalino 
BOLOGNA — Non si posso
no trascinare in giudizio e 
condannare i responsabili de
gli enti lirici che, per at
tuare i loro programmi, so
no costretti a rivolgersi ad 
agenzie private onde assicu
rarsi la partecipazione dei 
cantanti in violazione delle 
norme sul collocamento dei 
lavoratori dello spettacolo. 

Il pretore di Bologna, dott. 
Scarpari, ha diratti prosciol
to perché il fatto non costi
tuisce reato Piero Rattalino, 
già direttore artistico del 
Teatro Comunale di Bolo
gna, ed Elio Mainenti. im
presario teatrale di Roma. 
che erano stati denunciati, 
nel marzo del '77, per avere 
tra l'altro scritturato, per 
una recita dell'opera Medea 
di Cherubini, la cantante 
statunitense Olivia Staap. 

Il pretore ha motivato 1* 
assoluzione con il fatto che 
« il compito del reperimento 
del personale artistico non 
può essere svolto dal compe
tente ufficio scritture», co
si come è previsto dall'arti

colo 47 della legge 800 che 
si presumeva fosse stato vio
lato, per « la semplice ra
gione — spiega il giudice — 
che detto ufficio non esi
ste ». 

Nel motivare la propria 
decisione il giudice ha ricor
dato come l'ufficio speciale 
di collocamento di Milano, 
il quale dovrebbe provvedere 
al collocamento degli artisti 
per tutte le manifestazioni 
teatrali che si svolgono da 
Firenze in su, cioè verso il 
Nord Italia, sia composto da 

i soli cinque funzionari, com
preso il dirigente. Troppo po
chi 

Sul piano giuridico, poi. il 
pretore ha sostenuto che tali 
scelte degli enti erano state 
« ratificate » dalla pubblica 
amministrazione quando, co
me nel caso preso in esame, 
l'ufficio di collocamento di 
Milano « ha sempre rilascia
to i relativi nulla osta sulla 
base delle richieste avanza
te dall'ente, pur non poten
do Ignorare la realtà della 
situazione ». 

Musica ed Eros alP« Opera » 
ROMA — Il Teatro dell'Opera chiude stasera la sua stagione con ui» 
trittico di opere contemporanee, che racchiude notevoli motivi d'interes
se. C'è, infatti, la « prima » per Roma del « Barbablù » di Camillo Tc-
gni che ha messo in musica Integralmente il testo di Georg Trake, 
originariamente composto per un teatro di marionette. C'è il « Manda
rino meraviglioso » di Béla Bartók, con la coreografia di Aurei M. 
Milloss 

C'è il « Coro di morti % di Goffredo Petrassl, in una nuova ver
sione coreografica, dovuta anch'essa alla fantasia creativa di Milloss che 
ritorna dopo molti anni al Teatro dell'Opera dove, nel 1942, con Tullio 
Scral.n, contribuì alla « prima » italiana del « Wozzeck » di Alban Berg. 
Dirige l'orchestra il maestro polacco Jersry Katlewics. 

/ dati della SIAE confermano il forte calo degli spettatori 
Con notevole ritardo ri

spetto ai tempi non già ce
leri degli anni passati, la 
Siae («Società Italiana Au
tori ed Editori ») ha reso no
to i primi dati ufficiosi sul
l'andamento della stagione 
cinematografica che si è 
chiusa alla fine di dicem
bre del 1978. Già le cifre 
parziali di novembre aveva 
no consentito l'individuazio
ne di un profilo della crisi 
in cui si dibatte il nostro 
mercato cinematografico; 
ora questo profilo assume 
maggiore nettezza delinean
do un quadro per nulla ras
sicurante. 

Un primo dato riguarda il 
numero degli spettatori: c'è 
stata una nuova flessione 
di ben 57 milioni di unità, 
attestandosi attorno ai 317 
milioni; una cifra assai lon
tana sia dagli 820 milioni 
del momento di massimo 
sviluppo del mercato (1955), 
sia dai 513 milioni di tre 
anni fa. In meno di venti
cinque^ anni il cinema ha 
perduto più del 60 per cen
to del proprio pubblico (me
no 503 milioni di unità) se
condo una linea di caduta 
che. negli ultimi anni, pre
senta un andamento forte 
mente accelerato (circa 200 
milioni di spettatori in me
no e un a dimagrimento » 
del 24 per cento rispetto al 
periodo di maggior espan
sione). Sono cifre che dan
no una dimensione precisa 
della flessione subita dal
l'utenza cinematografica e 
delle trasformazioni sociali 
e culturali connesse a que
sta perdita di diffusione. 

In un periodo relativamen
te breve, lo spettacolo filmi
co ha ceduto il ruolo di 
principale strumento di vet-
colazione dell'* immaginario 
collettivo ». un ruolo passa
to alla televisione, e ha su
bito una sostanziale modi
fica nella struttura del rap 
porto di comunicazione con 
il pubbtico, una modifica 
così netta da legittimare il 
dubbio che sia ancora pos 
sibile parlare del cinema qua
le « strumento di comuni
cazione di massa ». 

Infatti, se è vero che an
cor oggi gli spettatori ita
liani quasi eguagliano quel
li di Francia. Germania Fe
derale ed Inghilterra glo 
balmcnte considerate, non 
e meno t'ero che il continuo 
calo di spettatori, unito alla 
concentrazione della fruizio 
ne, là si che appaia valido 

In quattro gatti 
al cinematografo 

Nel '78 sono stati 317 milioni: meno 57 milioni - Diminuisco
no anche le giornate di programmazione: meno 141 mila 

il discorso di chi individua 
nel cinema di oggi non già 
un canale comunicazionale 
rivolto all'intera collettività, 
bensì uno strumento d'in
trattenimento che sempre 
più si caratterizza per la 
limitatezza e la peculiarità 
dell'utenza che soddisfa e 
dei prodotti che realizza. 

Sia chiaro: le nostre os
servazioni riguardano lo 
spettacolo cinematografico 
in senso stretto; altro e ben 
diverso sarebbe il ragiona
mento qualora si parlasse 
del film e delle sue possi
bilità di influire sui gusti. 
la formazione culturale, la 
conoscenza del pubblico. In 
questo caso andrebbero mes
si nel conto anche i miliar
di di spettatori che ogni an
no seguono le programma
zioni del piccolo schermo. 
Un conto di quest'immensa 

platea può essere fatto in 
modo indiretto e avendo a 
base i dati della RAI. Già 
questi coinvolgono non me
no di 3 miliardi di spetta
tori; se, poi, si aggiungono 
coloro che seguono i pro
grammi dette emittenti pri 
vate, ci si avvicina ai 4 mi
liardi " d'utenti. 

Né meno significative so
no le cifre che SÌ riferiscono 
alla consistenza strutturale 
del mercato e quelle che ne 
delineano l'aspetto più di
rettamente economico. Fra 
le prime vanno citate sta 
la flessione delle giornate 
di programmazione (meno 
141 mila unità, pari a una 
contrazione percentuale del 
9 per cento), sia la forte 
riduzione delle sale in fun
zione nel paese (nei primo 
semestre del 1978 c'è stata 
una vera e propria escala

tion delle chiusure: dalle 
487 di gennaio alle 878 di 
giugno). Entrambi questi da
ti testimoniano il progres
sivo restringimento dell'area 
d'utenza cinematografica, il 
rivolgersi dello spettacolo in 
sala pubblica a gruppi so
ciali sempre più identifica
ti e identificabili (grosso. 
modo i ceti medio alti dei 
maggiori agglomerati urba
ni. le categorie impiegatizie 
e quelle gravitanti intorno 
alle libere professioni, le fa
sce giovanili tra i 18 e i 
25 anni) con il progressivo 
abbandono delle periferie, 
delle campagne, degli strati 
meno forti per reddito, del
le « classi d'età » più ele
vate. 

Questo restringimento del
l'area d'utenza e anche alla 
base della flessione fatta re
gistrare dal cinema nei dati 

L'Anac chiede interventi per il Gruppo pubblico 
Anche nello spettacolo si sciopera il 19 giugno 
ROMA — L'Associazione nazionale auto
ri cinematografici ha chiesto al mini
stro delle Partecipazioni statali un in
tervento urgente per le società del Grup
po cinematografico pubblico (uguale pas
so è stato compiuto in questi giorni dal
la FLS). In sostanza, l'ANAC richiama 
il governo al rispetto dell'impegno as 
sunto verso i sindacati e i partiti demo
cratici che avevano chiesto un rifinan-
ziamento dell'Ente gestione cinema, at
traverso un decreto lejrge. Il provvedi
mento darebbe una boccata d'ossigeno 
a Cinecittà. all'Istituto Luce e all'Ita Ino 
leggio, paralizzati da pesanti situazioni 
finanziarie e dalla mancanza di pro
grammazione. Inoltre, dicono gli autori, 
esso permetterebbe di riprendere, in 
condizioni migliori, il discorso sulla ri
forma del Gruppo. 

Ma c'è la volontà da parte del gover
no di sanare questa situazione? L'ANAC 
sembra esprimere molti dubbi in propo
sito ed aggiunge che, se non si inter

viene, prenderanno sempre più consi
stenza i sospetti sulle intenzioni del mi
nistero di liquidare il Gruppo cinema
tografico pubblico. 
SCIOPERO — Anche i lavoratori dello 
spettacolo prenderanno parte allo scio
pero generale del 19 giugno indetto da 
CGIL-CISL-UIL a sostegno dei rinnovi 
contrattuali e delle riforme. Lo ha deciso 
la segreteria nazionale della FLS. La so
spensione dal lavoro riguarderà radio e 
televisione, i settori sportivi, il teatro 
di prosa e le attività musicali: 1 lavo
ratori sciopereranno un'ora ad inizio 
turno. Uguale durata avrà la protesta 
nei settori della produzione, della distri
buzione e delle Industrie tecniche del 
cinema (a fine o ad inizio turno), men
tre le sale cinematografiche ritarderan
no l'apertura. 
TTTANTJS — Scioperano oggi per l'intera 
giornata i dipendenti della Titanus. I la
voratori intendono cosi protestare contro 
il susseguirsi del licenziamenti. 

più specificatamente econo
mici: incremento degli in
cassi globali di poco più del
l'uno per cento (da 343 a 
347 miliardi), nuova impen
nata del « prezzo medio » 
(da 917 a 1.096 lire, con una 
lievitazione percentuale del 
19J> per cento). 

Per meglio intendere la 
portata di queste cifre, si 
devono mettere in conto al
meno altri due fattori: il 
livello della svalutazione mo
netaria che lo scorso anno 
ha fatto scendere il potere 
d'acquisto della lira del 12,4, 
per cento e i benefici dell'al
leggerimento fiscale di cui 
hanno fruito le categorie e-
conomiche del settore a se
guito dell'entrata in vigore 
della revisione dell'Imposta 
sugli Spettacoli (21 febbraio 
1978), una revisione che ha 
consentito un aumento degli 
incassi netti di circa V8 per 
cento (tale aliquota si è ri
percossa in modo quasi au
tomatico sugli introiti di 
produzione e distribuzione. 
mentre ha avvantaggiato in 
misura inferiore le imprese 
d'esercizio che, parallelamen
te, si sono viste diminuire 
gli abbuoni erariali collegati 
alla quota d'imposta abro 
gota). -

Tenendo conto di entram
bi questi elementi, si ha 
una caduta in termini reali 
della potenzialità economi
ca complessiva del mercato 
cinematografico superiore al 
IO per cento. Ciò vuol dire 
che la crisi ha inciso e con
tinua a incìdere sulla strut
tura del cinema italiano e 
che questa struttura, influen
zata in modo prevalente se 
non esclusivo da forze eco
nomiche miopi e arretrate. 
continua a prestare atten
zione a suggerimenti suicidi 
(compenso fra caduta della 
domanda e aumento dei 
prezzi di « vendita ») che 
hanno non poche responsa
bilità delVattuale stato. In 
momenti in cui sarebbero 
necessari fantasia impren
ditoriale e coraggio si insi
ste nel battere vecchie 
strade. 

In queste condizioni, e 
perdurando la colpevole iner
zia dei pubblici poteri, non 
c'è davvero da sperare in 
una più o meno rapida ri
presa del mercato e, in esso, 
del cinema italiano. 

Umberto Rossi 

I concerti RAI 

Un ironico 
«cocktail» 
di suoni 
in libertà 

ROMA - Questa volta l'ade
renza all'idea originale 
« Creatità e improvvisazione » 
è stata piena e rigorosa. Mi
sto Mengelberg, Han Ben-
nink e Peter Brotzmann, sali
ti per ultimi sulla pedana 
dell'Auditorium della Rai per 
la serie di concerti di «Un 
certo discorso musica ». han
no dato anima e corpo alla 
loro Composizione Istantanea. 
tema prescelto per questa 
straordinaria performance. 

Compito sempre difficile 
quello di « descrivere» un 
concerto, diventa pressoché 
impossibile, e forse persino 
superfluo, in una simile cir
costanza. I due musicisti o-
landesi e il tedesco Bro
tzmann sono d'altra parte re
lativamente noti in Italia per 
aver suonato in più di una 
occasione negli ultimi 4-5 au 
ni (l'ultima volta è accaduto 
al Murales di Roma nel 
febbraio scorsoi. In quell-i 
occasione parlammo di «due 
provocatori (mancava Brotz
mann) al servizio della mu
sica »: cosi è, 

Dissacrazione e ironia sono 
le coordinate ideali che i tre 
musicisti hanno seguito an
che in questa ultima occasio
ne romana. La teatralità dei 
gesti e del suoni (specie in 
Bennink. che usa e musica-
lizza ogni più imprevedibile 
fonte sonora) non è mai su
perflua. ma compone e arric
chisce un «quadro» di in
sieme dentro il quale spinte 
liberatorie, gioia di vivere e 
felicità assumono valenza to
tale. 

Misha al piano è un sugge
ritore Formidabile di temi di 
grande bellezza sui quali, po'. 
1 due partners compongono 
affreschi infiniti, con esplosio
ni torrenziali, segnate dall'ir
ruenza percus<iiva di Bennink 
e dalla voce ora inquietante 
e disperata, ora delicata del 
sax di Brotzmann. 

Il pubblico, espropriato dei 
tradizionali parametri di giu
dizio e non più confortato da 
standards musicali • spesse 
volte monotoni e banali, ha 
tuttavia accettato il gioco 
dell'improvvisazione e della 
« provocazione ». ascoltando 
con interesse vivo le nuove 
storie che i tre musicisti a-
vevano da raccontare nel lo
ro suggestivo, generoso lin
guaggio. 

p. gì. 

Danza e 
suoni 

per Joseph 
Fontano 

ROMA — Una solitaria, ma 
non appartata figura di bal
lerino e coreografo emerge 
dalla stagionale fioritura di 
danze. Diciamo di Joseph 
Fontano che seguiamo da 
tempo e che ora troviamo 
quale protagonista e anima
tore di molteplici iniziative 
di balletto. 

«Mbestro ospite » presso la 
Scuola di danza «Mimma 
Testa », il Fontano ha assicu
rato alla scuola un punto a-
vanzato nella sperimentazione 
e nella ricerca coreutica. Si è 
visto nello spettacolo che la 
scuola ha dato al Teatro 
Quirino, aggiungendo all'alto 
livello didattico e pedagogico, 
un indubbio prestigio d'ordi
ne culturale. 

La coreografia del Fontano, 
Muffa e Mucchio, in bilico 
tra la memoria dell'infanzia e 
il presagio dell'età matura, si 
é posta come naturale sbocco 
dell'attività coreutica che 
Stefania Testa svolge nella 
sua scuola. 

Non si è rilevata alcuna 
frattura, cioè, tra le esigenze 
scolastiche e quelle di supe
rare la grammatica. Esem
plare. in tal senfio, era una 
coreografia delia stessa Ste
fania, giocata su una gamma 
di bambole (di legno, di por
cellana. di strecci, di terra
cotta, ecc.), magicamente a-
nimata da Margherita Ciocco-
Ioni. Cristina Pusic Lavinia 
Argenti. Giuliana Butta. Isa
bella Candeloro. Francesca 
Romana De Marsico. Sabina 
Menghi e Paola Bindi. 

• • « 
Il Fontano, a casa sua, r» 

fatto anche meglio de] Fon
tano «ospite». La casa è il 
Teatrodenza di Roma che Jo
seph Fontano dirige con Elsa 
Pi perno. I due, coreografi e 
interpreti di una singolare 
invenzione. L'Alfabeto del
l'immaginazione, si sono fatti 
apprezzare all'Alberico. Si 
tratta di un alfabeto lontano 
da tentazioni descrittive e 
narrative, vicino alla lesione 
di Martha aratemi e alla 
«danza povera» di Merce 
Cunningham. Si afferma un 
modo di ricercare e analista-
re fisicamente Io spasio, con 
una coerenza severa, spesso 
al limite dell'esercizio ginni
co. 

• . V. 

L'accordo di collaborazio
ne esclusiva tra la S.N.T. F.lll 
GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di 
Mosca, Ente Sovietico per i trasporti 
camionistici,consente di: 
— caricare un camion a Torino, Milano, 
Brescia.Verona.Vicenza.Padova.Trie-
ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e 
scaricarlo a Mosca, Leningrado, 
Kiev, Togliatti, Riga, e in qualsiasi 
altra località dell'U.R.S.S. 

—effettuare trasporti 
celeri ITALIA/U.R.S.S. 

e viceversa a mezzo ca
mion, senza trasbordi, sia 

per partite complete, sia groupages 
— trasportare partite di merci con 
qualsiasi modalità di resa (franco par
tenza, franco frontiera, franco de
stinazione). 

Il servizio celere camionistico Gon-
drand/Sovtransavto è una ga
ranzia per gli esportatori italiani. 
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alla Mttimana 

Sabato pomeriggio, domenica, da 
sempre le ore della tranquillità, del riposo, 
in cui ci si sente più liberi, padroni dei 
nostro tempo. 

Ed è anche un momento buono per 
telefonare in teleselezione tra tutte le località 
italiane 

Dalle 14,30 del sabato sino alle 8 di 
mattina del lunedì a metà prezzo. 

Come del resto ogni giorno dopo le 
21,30 e sino alle 8 di mattina; e sempre 
a metà prezzo nelle 24 ore di tutti i 
giorni festivi 

Saper usare la teleselezione è un 
risparmio di denaro ed aiuta a tener meno 
congestionate le linee nelle ore di punta. 

Per sapere di più della teleseìezione consulta 
le prime pagine dell'elenco telefonico. 

Qlf^sds^ono. Jta hw vo 


